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OGGETTO N.  16

ORDINE  DEL  GIORNO  SU  ATTIVITA'  ALEA  PER  ESTENSIONE  DEL 
SERVIZIO PORTA A PORTA.

I  Consiglieri  comunali  Maltoni,  Ancarani,  Michele  Bertaccini,  Fiorentini, 
Castellucci,  Laghi,  Zani,  Freschi,  Giulianini,  Chiodoni,  oli  e  Sansavini  del  Gruppo 
consiliare Partito Democratico, hanno presentato, in data 9 ottobre 2018, l'Ordine del 
Giorno nel testo di seguito riportato:

“PREMESSO 

- Che da alcune settimane la società in house per la gestione del servizio rifiuti in 13 
comuni  del  comprensorio  forlivese  Alea  Ambiente sta  estendendo  il  servizio  di 
raccolta porta a porti ai Comuni non ancora coinvolti da questa modalità, come da 
indirizzo dei relativi Consigli Comunali. 

CONSIDERATO

- Che gli  obiettivi,  condivisi  e  oggi  ribaditi  da  codesto  Consiglio  Comunale,  sono 
quelli di ridurre le quantità di rifiuto indifferenziato da destinare all’incenerimento, 
di  migliorare  qualità  e  quantità  del  rifiuto  riciclabile  e  di  introdurre  la  “tariffa 
puntuale” per il pagamento del servizio di raccolta rifiuti; 

- che il Porta a Porta è una modalità di raccolta virtuosa che, nelle realtà dove è stato 
introdotto, ha prodotto importanti risultati in campo ambientale e di risparmio per le 
famiglie;

- che si ritiene necessario che il Comune di Forlì e gli altri Comuni interessati pongano 
in essere,  in  ogni  fase del  passaggio al  nuovo sistema di  raccolta  e  gestione del 
rifiuto,  ogni  azione  utile  affinché  la  collettività  sia  il  più  possibile  coinvolta, 
informata e responsabilizzata.

Tutto ciò premesso e considerato, 
i sottoscritti Consiglieri impegnano il Sindaco e la Giunta : 

- a promuovere in accordo con il  nuovo gestore ulteriori  momenti  di informazione 
mirata e puntuale sulle modalità organizzative del Pap in tutte le parti del territorio 
comunale, nella misura minima di una per ogni Quartiere che compone il Comune di 
Forlì;

- a stimolare, in accordo anche con gli altri Comuni interessati, l’adozione da parte di 
Alea soluzioni flessibili che diano risposta alle categorie di cittadini con esigenze 
specifiche;

- a stimolare, in accordo anche con gli altri comuni interessati, l’adozione da parte di 
Alea soluzioni che promuovano il riuso dei beni ancora in buono stato e scoraggino 
le pratiche di abbandono, promuovendo altresì la costituzione di nuove aree destinate 
ad isole ecologiche, nonché lo sviluppo di quelle esistenti.

- a sensibilizzare i rappresentanti istituzionali del territorio (parlamentari e consiglieri 
regionali) affinché in sede legislativa si giunga a proposte di legge che impongano 
alle realtà produttive di tenere conto, nelle fasi di realizzazione dei prodotti e relativi 
imballaggi, della necessità per l’utilizzatore finale di differenziare singolarmente i 
vari materiali, nonché di ridurre al massimo la produzione di rifiuti multi materiale 
non divisibili che hanno come destinazione finale la discarica o l’incenerimento. 
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      Firmato
Maria Maltoni
Valentina Ancarani
Michele Bertaccini
Loretta Fiorentini
Patrizia Castellucci
Andrea Laghi
Nada Zani
Massimo Freschi
Sonia Giulianini
Annalisa Chiodoni
Massimo Zoli
Luigi Sansavini.”

 




